
Famiglia  indigente  rimasta
senza  cibo:  i  poliziotti
fanno loro la spesa
Una famiglia in difficoltà economica era rimasta senza cibo:
tre figli, uno dei quali disabili e nessun genere di prima
necessità, peraltro con i negozi di generi alimentari chiusi.
La segnalazione è stata inviata alla polizia, che ieri ha
provveduto a compiere un gesto di solidarietà che la famiglia
ha  molto  apprezzato  .  Gli  agenti  delle  Volanti  hanno
consegnato generi di prima necessità . Un modo per dimostrare
la vicinanza della polizia ai cittadini, non solo in termini
di controlli ma anche in termini di umanità.

Ladri in un cantiere navale:
i carabinieri li arrestano e
sanzionano
Ladri  in  un  cantiere  navale  di  contrada  San  Lorenzo,  ad
Augusta.  I  carabinieri  hanno  arrestato  in  flagranza  due
pregiudicati, Salvatore Stelo, 41 anni e Daniele Del Fiume, 25
anni. Sono accusati pertanto di  furto. I due sono stati
sorpresi dai militari mentre asportavano dall’interno di un
cantiere navale  numerosi barattoli di vernice con utensileria
industriale specifica per barche.
La refurtiva, completamente recuperata e del valore di circa
8.000  euro,  è  stata  restituita  al  legittimo  proprietario.
Sanzione per i due arrestati per aver circolato senza valida
motivazione in violazione delle norme  anti coronavirus.
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Siracusa.  Ponte  di  Pasqua,
oltre  mille  controlli  della
Municipale: 22 sanzioni
Oltre mille persone controllate (1028), 22 sanzionate. E’ il
bilancio  dei  controlli  effettuati  dalla  Polizia  Municipale
durante  il  Ponte  di  Pasqua.  Nelle  giornate  di  domenica  e
lunedi, i vigili urbani sono stati impegnati nella verifica
del rispetto delle misure di contenimento del Coronavirus, con
particolare attenzione agli spostamenti verso le zone balneari
e di villeggiatura, vietate da quanto disposto dal presidente
della Regione, Nello Musumeci. Tutte le forze dell’ordine sono
state impiegate in provincia, come deciso durante un apposito
Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica convocato nei
gironi precedenti e presieduto dal prefetto, Giusy Scaduto. La
polizia  municipale  ha  effettuato,  inoltre  30  controlli  in
esercizi commerciali nella giornata di ieri. Il maggior numero
si sanzioni è stato registrato nella giornata di ieri, con 19
persone risultate fuori casa senza una valida ragione. Il
giorno  di  Pasqua,  invece,  su  505  persone  controllate,  le
sanzioni sono state tre.

Uova di cioccolato ai bimbi
di  una  comunità  alloggio:
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donate dai carabinieri
I carabinieri alla Casa dei Bambini, comunità alloggio di
Priolo, per regalare un sorriso ai piccoli. I militari hanno
regalato agli ospiti della struttura uova di cioccolato . Un
piccolo gesto di solidarietà e di vicinanza nei confronti di
chi  non  può  trascorrere  queste  giornate  di  festa  con  la
propria  famiglia.  Un  gesto  che  ha  regalato  ai  bimbi  un
sorriso, ma che ha soprattutto rinfrancato lo spirito dei
militari, riempiendolo di nuova motivazione.

Coronavirus,  Siracusa  e
provincia: 90 contagiati, 48
guariti, 11 deceduti
Scende a 90 il numero di contagiati in provincia di Siracusa.
Ieri i dati regionali ne registravano 99. Oggi, alle 19, si
registrano, invece, 48 guariti e 11 deceduti, con 50 persone
positive  ricoverate.  Questa  la  situazione  nelle  altre
province:  Agrigento,  125  (0  ricoverati,  2  guariti  e  1
deceduto); Caltanissetta, 113 (22, 8, 10); Catania, 586 (130,
57, 61); Enna, 290 (179, 16, 21); Messina, 357 (134, 44, 35);
Palermo, 321 (70, 41, 23); Ragusa, 58 (6, 4, 5); Siracusa, 90
(50, 48, 11); Trapani, 110 (14, 17, 4).
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Ricoverato  e  poi  dimesso,
muore  nel  reparto  covid
dell'Umberto  I:  esposto  dei
familiari
“Abbiamo dato mandato al legale di fiducia di informare la
competente  Autorità  Giudiziaria,  anche  e  soprattutto  per
evitare che una simile vicenda possa ripetersi con qualche
altro malcapitato”. I figli di Domemico Zappalà, 87 anni,
deceduto lo scorso 4 aprile all’Umberto I di Siracusa dopo
essere  risultato  positivo  al  coronavirus,  sono  decisi  ad
andare fino in fondo. E ripercorrendo a ritroso la dolorosa
storia del loro genitore, parlano di “calvario”.
Tutto ha inizio lo scorso 18 febbraio, quando l’uomo viene
ricoverato  nel  reparto  di  neurologia  del  Muscatello  di
Augusta. “Doveva essere sottoposto a controlli di routine, per
via  di  un  piccolo  deficit  mnemonico,  molto  frequente  in
soggetti ultraottantenni”, raccontano oggi i due figli. Nessun
problema  pregresso.  Dopo  qualche  giorno,  “contagiato
(verosimilmente, ndr) da uno dei pazienti con cui divideva la
stanza, inizia ad avere febbre alta e problemi respiratori,
contraendo una broncopolmonite”. La situazione peggiora e “il
7 marzo viene dapprima sottoposto al tampone covid-19, quindi
trasferito  in  ambulanza  al  reparto  Malattie  Infettive
dell’ospedale di Siracusa, dove qualche giorno dopo arriva
l’esito del tampone: negativo al covid, ma positivo al virus
H1N1-tipo A e B”.
Passa  poco  tempo  e  Domenico  Zappalà  viene  trasferito  in
Pediatria e poi di nuovo in Malattie Infettive. Sono i giorni
dei  primi  problemi  logistici  all’interno  dell’ospedale
siracusano. “Il 13 marzo, senza febbre, ma ancora alle prese
con  problemi  respiratori  ed  alimentato  via  flebo,  viene
nuovamente  spostato,  stavolta  in  Geriatria,  da  dove  il
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successivo 20 marzo viene dimesso, con nostra grande sorpresa,
al fine ridurre al minimo il rischio di infezione da covid-19,
i  cui  casi  stavano  aumentando  sempre  più”,  prosegue  il
racconto dei due figli.
L’uomo  non  sarebbe  ancora  del  tutto  guarito,  ma  viene
rimandato comunque a casa “con l’ausilio dell’ossigeno e senza
assistenza  domiciliare  a  causa  della  indisponibilità  di
personale”, lamentano i familiari.
E le condizioni dell’uomo in effetti peggiorano, dopo qualche
giorno trascorso a casa. “Così il 30 marzo, dopo l’intervento
di personale del 118, viene nuovamente ricoverato, stavolta
presso  la  tenda  pre-triage  nel  frattempo  allestita  (in
isolamento ovviamente) e sottoposto per la seconda volta al
tampone  che,  come  comunicatoci  la  notte  tra  l’1  ed  il  2
aprile, risulta positivo. Per cui nella stessa mattinata del 2
aprile viene trasferito d’urgenza in Terapia Intensiva e 24
ore  dopo,  essendosi  ulteriormente  aggravato,  nella  nuova
rianimazione-covid, dove arriva in condizioni disperate e dove
muore il 4 aprile, trascorrendo gli ultimi 5 giorni della sua
vita in totale isolamento”.
“Non  ci  è  stato  ancora  fatto  il  tampone”,  è  l’ulteriore
denuncia dei familiari rimasti in stretto contatto con il oro
congiunto sin quasi all’ultimo. “Ci è solo stato consigliato
l’isolamento domiciliare per 14 giorni”. E allora, per fare
piena luce su tutti i passaggi di questa dolorosa vicenda, la
famiglia dell’uomo ha chiesto l’intervento della magistratura.

Siracusa. Giorni di passione
per  l'Umberto  I:  tanti
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problemi e piove sul bagnato
A lavoro anche nei giorni di Pasqua e Pasquetta il nuovo
vertice  alla  guida  dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa.
Riunioni dopo riunioni e primi provvedimenti operativi per
garantire la piena funzionalità di reparti e funzioni, sotto
il peso di una conta di positivi tra i sanitari in costante
aumento.
Ogni  soluzione  viene  esaminata  e  attentamente  valutata.  I
primi provvedimenti, subito operativi, sembrano andare nella
direzione del recupero del tempo perso. La gestione non è
semplice  in  questa  fase  e  sotto  questa  pressione.  Va
riconosciuto alla commissiome interna alla guida del nosocomio
un non comume impegno.
Ma la fortuna non arride. E mentre questa mattina erano in
corso  ulteriori  incontri,  ha  iniziato  a  circolare
l’indiscrezione relativa ad uno dei componenti della nuova
direzione medica dell’ospedale: sarebbe in malattia proprio da
questa mattina, con febbre alta e alcuni sintomi da valutare.
“Solo lieve indisposizione”, si affrettano a precisare fonti
ospedaliere.
Im ogni caso, sembra piovere sul bagnato per l’Umberto I. Un
ospedale  che  tenta  di  rialzarsi  dopo  una  prima  fase  non
felicissima nella gestione dell’emergenza covid. Al punto che
ora  il  primo  problema  rischierebbe  di  diventare  la
disponibilità (o la reperibilità) di personale infermieristico
e medico.

Siracusa. Tamponi per chi è
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andato  in  Pronto  soccorso
negli ultimi 15 giorni
Blocco dei ricoveri in Pediatria all’ospedale Umberto I di
Siracusa  e  tamponi  a  tutti  i  pazienti  arrivati  in  Pronto
Soccorso nelle due settimane precedenti al 9 aprile. Sarebbero
alcune delle prime misure assunte dai tre medici chiamati a
gestire  l’emergenza  Covid  all’ospedale  Umberto  I  dopo  la
bufera  che  si  è  abbattuta  sulla  sanità  siracusana,  Nino
Bucolo, Giuseppe Capodieci e Paolo Bordonaro. Gli infermieri
di Pediatria vengono già impiegati da alcune ore al Pronto
Soccorso  Covid  e  i  medici  vengono  resi  disponibili  per
consulenze e trasferimenti negli ospedali di Avola e Lentini,
dove i piccoli pazienti dovrebbero essere trasferiti.. I tre
dirigenti medici starebbero inoltre riorganizzando i percorsi
all’interno del nosocomio, differenziando le aree di ingresso
e  predisponendo  regole  per  muoversi  all’interno  della
struttura.  Per  tutti,  ad  esempio,  sarebbe  prevista  ,
all’arrivo,  la  misurazione  della  temperatura  attraverso
l’impiego  di  thermoscan  .  In  realtà  servirebbero  più
infermieri e anche alcuni medici in più rispetto a quelli di
cui l’ospedale dispone. In totale l’esigenza calcolata sarebbe
di una trentina di infermieri e di 7-8 medici. Lacuna che, a
quanto pare, sarebbe parzialmente colmata con l’impiego del
personale infermieristico di Pediatria. Una delle novità che
potrebbero  essere  introdotte  riguarderebbe,  inoltre,  i
tamponi. Potrebbero essere effettuati a tutti coloro i quali
hanno registrato il proprio ingresso al Pronto soccorso entro
due settimane precedenti al 9 aprile scorso. Allo studio ci
sarebbe, inoltre, la creazione di equipe multidisciplinare che
abbiano uno pneumologo come punto di riferimento, anche per il
ruolo  centrale  che  l’unità  di  Pneumologia  assume
nell’approccio  con  pazienti  con  sintomatologia  suggestiva,
rendendo chiari diversi aspetti della possibile positività,
prima ancora dell’esito del tampone orofaringeo.
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Siracusa. Coronavirus, ancora
un  medico  positivo
all'ospedale Umberto I
Ancora un medico dell’ospedale Umberto I risultato positivo al
Covid-19.  Sarebbe  stato  messo  in  quarantena,  mentre  si
ricostruisce, come da protocollo la catena dei contatti del
professionista  siracusano.  Sono  giornate  ancora
particolarmente difficili, dunque, per la sanità siracusana,
nell’occhio del ciclone per una serie di vicende, a partire
dalla morte del direttore del parco archeologico, Calogero
Rizzuto  che,  in  un  concatenarsi  di  fattori,  hanno  infine
condotto alla nomina di tre medici per gestire l’emergenza al
posto  del  direttore  di  presidio,  Giuseppe  D’Aquila,
ufficialmente  in  ferie.  A  riorganizzare  percorsi  e
organizzazione sono adesso Nino Bucolo,Giuseppe Capodieci e
Paolo Bordonaro. Intanto, dopo il decesso di un paziente di
geriatria si starebbe muovendo la Procura, visto l’esposto dei
familiari, secondo cui l’anziano è arrivato in ospedale per
un’ulcera, ma sarebbe deceduto per Coronavirus.

Sbarco di migranti: in 77 a
Portopalo,  il  sindaco:
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"misurata la temperatura"
Ripartono gli sbarchi: 77 migranti sono ststi bloccati nelle
prime ore del mattino a Portopalo. Arrivati a bordo di um
gommone, abbandonato nei pressi del porto di ponente, avevano
iniziato  a  spostarsi  sul  territorio  quando  sono  stato
intercettati  dal  dispositivo  interforze  coordinato  dalla
Prefettura di Siracusa.
Sul posto anche il sindaco, Gaetano Montoneri, che ha fornito
diverse informazioni. Due migranti sono stati trasferiti in
ospedale per accertamenti: avrebbero riportato fratture nella
traversata. Tutti gli altri, in tempi di coronavirus, sono
stati  sottoposti  a  primo  controllo  tramite  la  misurazione
della  temperatura.  Un  dato,  però,  che  non  fornirebbe  una
garanzia certa visto anche lo stato di ipotermia accusato
dagli stranieri arrivati a Portopalo.
Della  situazione  sono  stati  informati  anche  il  presidente
della Regione, Musumeci, e l’assessore alla salute, Razza.
Attese decisioni circa il luogo in cui i migranti saranno
ospitati.
“Non  abbiamo  potuto  indirizzarli  trove  perché  quando  li
abbiamo  trovati  erano  già  sulla  terraferma,  a  Portopalo”,
spiega il sindaco Montoneri, cercando di rispondere così alle
sollecitazioni di un territorio preoccupato che i migranti
possano diventare nuovo veicolo di contagio. Al momento, è
bene dirlo, non ci sono simili evidenze.
In tuta, visiera a coprire il volto e mascherina, il sindaco
Montoneri ha illustrato la situazione in un video apparso sui
social istituzionali del comune di Portopalo.

Nello screenshot, il sindaco di Portopalo. I migranti alle sue
spalle.
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